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1. FUNZIONE DELLA PARTE SPECIALE V 

La presente Parte Speciale ha l’obiettivo di illustrare le responsabilità, i criteri e le norme 
comportamentali cui i Destinatari del presente Modello, come definiti nella Parte Generale, 
devono attenersi nella gestione delle attività a rischio connesse con le fattispecie di reato 
previste dall’art. 25-undecies del D.lgs. 231/2001, nel rispetto dei principi di massima 
trasparenza, tempestività e collaborazione nonché tracciabilità delle attività. 

Nello specifico la presente Parte Speciale ha lo scopo di definire: 

a) i principi di comportamento che i Destinatari devono osservare al fine di applicare 
correttamente le prescrizioni del Modello; 

b) i flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza. 
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2. LE FATTISPECIE DI REATO  

Per completezza di seguito vengono riportate tutte le fattispecie di reato che fondano la 
responsabilità amministrativa degli enti ai sensi dell’art. 25-undecies del Decreto. 

Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) 

La norma punisce chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento 
significativi e misurabili: 

- delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;  

- di un ecosistema, della biodiversità anche agraria, della flora o della fauna. 

Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 

La norma punisce chiunque abusivamente cagiona un disastro ambientale. Costituiscono 
disastro ambientale alternativamente: 

- l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema; 

- l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 
onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 

- l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione 
della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese 
o esposte a pericolo. 

Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 

La norma punisce chiunque commette per colpa taluno dei fatti di cui ai punti precedenti 
(artt. 452-bis e 452-quater c.p.). 

Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 

La norma punisce – salvo che il fatto costituisca più grave reato – chiunque abusivamente 
cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, 
abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta radioattività. 

Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

E’ previsto l’aumento di pena quando l'associazione di cui all'articolo 416 c.p. è diretta, in via 
esclusiva o concorrente, allo scopo di commettere taluno dei delitti contro l’ambiente di cui 
al Titolo VI-bis c.p.  

La pena è aumentata quando l'associazione di cui all'articolo 416-bis c.p. è finalizzata a 
commettere taluno dei delitti previsti dal Titolo VI-bis c.p. ovvero all'acquisizione della 
gestione o comunque del controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di 
appalti o di servizi pubblici in materia ambientale.  

Le pene sono aumentate se dell'associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un 
pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale.  
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Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie 
animali o vegetali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) 

La norma punisce: 

- salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, 
cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta; 

- chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti 
ad una specie vegetale selvatica protetta;  

salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un 
impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie. 

Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di sito protetto (art. 727-bis 
c.p.) 

La norma punisce chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un 
sito protetto o comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione. 

Sanzioni penali (art. 137 co. 2, 3, 5, 11 e 13  D.lgs. 152/2006) 

La norma punisce chiunque: 

- apra o comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali contenenti le 
sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle 
tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/2006, senza 
autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che 
l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata; 

- effettui uno scarico di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose 
comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A 
dell'Allegato 5 alla parte terza del  D.lgs. 152/2006, senza osservare le prescrizioni 
dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'autorità competente a norma degli 
articoli 107, comma 1, e 108, comma 4; 

- in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla parte terza del 
D.lgs. 152/2006, nell'effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, superi i 
valori limite fissati nella tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4 
dell'Allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/2006, oppure i limiti più restrittivi fissati 
dalle regioni o dalle province autonome o dall'Autorità competente a norma 
dell'articolo 107, comma 1 

- non osservi i divieti di scarico previsti dagli articoli 103 e articolo 104 è punito con 
l'arresto sino a tre anni. 
 

La norma punisce, altresì, lo scarico - nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili- di 
sostanze o materiali per i quali è imposto il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle 
disposizioni contenute nelle convenzioni internazionali vigenti in materia e ratificate 
dall'Italia, salvo che siano in quantità tali da essere resi rapidamente innocui dai processi 
fisici, chimici e biologici, che si verificano naturalmente in mare e purché in presenza di 
preventiva autorizzazione da parte dell'autorità competente. 

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 co. 1 lett. a) e b), 3, 5 e 6 
D.lgs. 152/2006) 
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La norma punisce chiunque: 

- effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 
intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 del D.lgs. 
152/2006; 

- realizza o gestisce una discarica non autorizzata; 
- realizza o gestisce una discarica non autorizzata destinata, anche in parte, allo 

smaltimento di rifiuti pericolosi; 
- in violazione del divieto di cui all'articolo 187, effettua attività non consentite di 

miscelazione di rifiuti; 
- effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari 

pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, lettera b). 
Bonifica di siti (art. 257 co. 1 e 2 D.lgs. 152/2006)  

La norma punisce chiunque:  

- cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque 
sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio, se non provvede 
alla bonifica in conformità al progetto approvato dall'autorità competente nell'ambito 
del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti D.lgs. 152/2006; 

- omette la comunicazione di cui all'articolo 242 D.lgs. 152/2006. 
La condotta di inquinamento di cui al primo punto è aggravata dall’utilizzo di sostanze 
pericolose. 

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 
formulari (art. 258 co. 4, D.lgs. 152/2006) 

La norma punisce chi:  

- predispone un certificato di analisi dei rifiuti falso in relazione alla natura, 
composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e 

- chi fa uso di un certificato falso durante il trasporto. 
 

Traffico illecito di rifiuti (art. 259 co. 1, D.lgs. 152/2006) 

La norma punisce chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai 
sensi dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, o effettua una 
spedizione di rifiuti elencati nell'Allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo 1, 
comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso. La condotta è aggravata in caso di 
spedizione di rifiuti pericolosi. 

Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 260 co. 1 e 2, D.lgs. 
152/2006) 

La norma punisce chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e 
attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, 
esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti. La 
condotta è aggravata se si tratta di rifiuti ad alta radioattività. 

Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti (art. 260-bis, co. 6, 7 
e 8, D.lgs. 152/2006) 
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La norma punisce:  

- chi nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, utilizzato nell'ambito del 
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti fornisce false indicazioni sulla natura, 
sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi inserisce un 
certificato falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti; 

- il trasportatore che omette di accompagnare il trasporto dei rifiuti con la copia 
cartacea della scheda SISTRI - area movimentazione e, ove necessario sulla base della 
normativa vigente, con la copia del certificato analitico che identifica le caratteristiche 
dei rifiuti. La condotta è aggravata in caso di trasporto di rifiuti pericolosi;  

- colui che, durante il trasporto, fa uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente 
false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche 
dei rifiuti trasportati.  

- il trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con una copia cartacea della 
scheda SISTRI - area movimentazione fraudolentemente alterata. La condotta è 
aggravata nel caso di rifiuti pericolosi. 

 

Sanzioni (art. 279 co. 5, D.lgs. 152/2006) 

La norma punisce chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola i valori limite di emissione o le 
prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla parte quinta del D.lgs. 
152/2006, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui all'articolo 271 o le prescrizioni 
altrimenti imposte dall'autorità competente, che determini anche il superamento dei valori 
limite di qualità dell’aria previsti dalla vigente normativa. 

Commercio di animali e vegetali in via di estinzione o di animali selvatici 
pericolosi per la salute e l’incolumità pubblica (art. 1, co. 1 e 2, L. 150/1992) 

La norma punisce chi, salvo che il fatto costituisca più grave reato, in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996, e successive 
attuazioni e modificazioni, per gli esemplari appartenenti alle specie elencate nell'allegato A 
del Regolamento medesimo e successive modificazioni:  

- importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza il 
prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai sensi 
dell'articolo 11, comma 2a, del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 
dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni;  

- omette di osservare le prescrizioni finalizzate all'incolumità degli esemplari, specificate 
in una licenza o in un certificato rilasciati in conformità al Regolamento (CE) n. 338/97 
del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del 
Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive 
modificazioni;  

- utilizza i predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei 
provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di 
importazione o certificati successivamente;  

- trasporta o fa transitare, anche per conto terzi, esemplari senza la licenza o il 
certificato prescritti, rilasciati in conformità del Regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del 
Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive 
modificazioni e, nel caso di esportazione o riesportazione da un Paese terzo parte 
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contraente della Convenzione di Washington, rilasciati in conformità della stessa, 
ovvero senza una prova sufficiente della loro esistenza;  

- commercia piante riprodotte artificialmente in contrasto con le prescrizioni stabilite in 
base all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del 
Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997 e successive 
modificazioni;  

- detiene, utilizza per scopi di lucro, acquista, vende, espone o detiene per la vendita o 
per fini commerciali, offre in vendita o comunque cede esemplari senza la prescritta 
documentazione.  

La condotta è aggravata in caso di recidiva e qualora il reato venga commesso nell'esercizio 
di attività di impresa.  

Commercio di animali e vegetali  (art. 2, co. 1 e 2, L. 150/1992) 

La norma punisce chi, salvo che il fatto costituisca più grave reato, in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive 
attuazioni e modificazioni, per gli esemplari appartenenti alle specie elencate negli allegati B 
e C del Regolamento medesimo e successive modificazioni:  

- importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza il 
prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai sensi 
dell'articolo 11, comma 2a, del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 
dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni;  

- omette di osservare le prescrizioni finalizzate all'incolumità degli esemplari, specificate 
in una licenza o in un certificato rilasciati in conformità al Regolamento (CE) n. 338/97 
del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, e del 
Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive 
modificazioni;  

- utilizza i predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei 
provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di 
importazione o certificati successivamente;  

- trasporta o fa transitare, anche per conto terzi, esemplari senza licenza o il certificato 
prescritti, rilasciati in conformità del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 
dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, e del Regolamento (CE) n. 
939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive modificazioni e, nel caso 
di esportazione o riesportazione da un Paese terzo parte contraente della Convenzione 
di Washington, rilasciati in conformità della stessa, ovvero senza una prova sufficiente 
della loro esistenza;  

- commercia piante riprodotte artificialmente in contrasto con le prescrizioni stabilite in 
base all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 338/97 del 
Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, e del 
Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive 
modificazioni;  

- detiene, utilizza per scopi di lucro, acquista, vende, espone o detiene per la vendita o 
per fini commerciali, offre in vendita o comunque cede esemplari senza la prescritta 
documentazione, limitatamente alle specie di cui all'allegato B del Regolamento.  

La condotta è aggravata in caso di recidiva e qualora il reato venga commesso nell'esercizio 
di attività di impresa.  



Parte Speciale V 

 

8 

 

Falsificazione o alterazione di certificati e licenze per l’importazione (art. 3-bis, L. 
150/1992) 

La norma punisce le condotte di falsificazione o alterazione di certificati, licenze, notifiche di 
importazione, dichiarazioni, comunicazioni di informazioni al fine di acquisizione di una 
licenza o di un certificato, di uso di certificati o licenze falsi o alterati (reati del codice penale 
richiamati dall’art. 3-bis, 1° comma L. 150/1992). 

Detenzione di animali  (art. 6, co. 4, L. 150/1992) 

La norma punisce chi detiene esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica ed 
esemplari vivi di mammiferi e rettili provenienti da riproduzioni in cattività che costituiscano 
pericolo per la salute e per l'incolumità pubblica.  

Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive (art. 3 co. 6, L. 
549/1993). 

La norma punisce chi viola le disposizioni che prevedono la cessazione e la riduzione 
dell’impiego (produzione, utilizzazione, commercializzazione, importazione ed esportazione) 
di sostanze nocive per lo strato di ozono. 

Inquinamento doloso (art. 8 co. 1 e 2, D.lgs. 202/2007) 

La norma punisce lo sversamento doloso di sostanze inquinanti in mare. La condotta è 
aggravata nel caso in cui la violazione provochi danni permanenti o di particolare gravità alla 
qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste. 

Inquinamento colposo (art. 9 co. 1 e 2, D.lgs. 202/2007) 

La norma punisce lo sversamento colposo di sostanze inquinanti in mare. La condotta è 
aggravata nel caso in cui la violazione provochi danni permanenti o di particolare gravità alla 
qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste.  

*** 

Nonostante non sia incluso nel suddetto “catalogo” dei reati-presupposto, la Società ha 
deciso di includere volontariamente nel Modello anche il seguente illecito: 

Combustione illecita di rifiuti (art. 256-bis, D.lgs. 152/2006) 

La norma punisce: 
• chiunque appicca fuoco a rifiuti abbandonati o depositati in maniera incontrollata; 
• chi deposita o abbandona rifiuti, oppure li rende oggetto di un traffico transfrontaliero 

in funzione della loro successiva combustione illecita. 

La norma, pur non essendo specificamente richiamata dall’art. 25-undecies del D.lgs. 
231/2001, risulta di particolare rilevanza in tema di responsabilità amministrativa in quanto, 
in caso di commissione (o tentata commissione) del sopra richiamato reato, configura la 
responsabilità - autonoma rispetto a quella degli autori - del titolare (persona fisica) 
dell’impresa o del responsabile dell'attività comunque organizzata per omessa vigilanza, 
prevedendo l’applicazione delle sanzioni interdittive previste dall’art. 9, comma 2, del 
Decreto. 
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3. PRINCIPALI PROFILI DI RISCHIO E MODALITÀ ESEMPLIFICATIVE DI COMMISSIONE DEL 
REATO 

Le aree di rischio della Società, in relazione ai reati sopra indicati, possono ravvisarsi nella 
gestione delle attività ad impatto ambientale. 

Di seguito vengono indicate le principali modalità esemplificative di commissione dei reati 
con riferimento alle attività sopra individuate. 

La gestione delle attività ad impatto ambientale potrebbe presentare profili di rischio in 
relazione alla commissione di reati ambientali nell’ipotesi in cui, ad esempio, la Società, al 
fine di ottenere un vantaggio economico, selezionasse fornitori non dotati delle 
autorizzazioni richieste dalla normativa di riferimento oppure non competenti allo scopo . 

4. PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

Di seguito sono elencati alcuni dei principi di carattere generale da considerarsi applicabili ai 
Destinatari del presente Modello, come definiti nella Parte Generale.  

In generale, è fatto divieto porre in essere comportamenti o concorrere alla realizzazione di 
condotte che possano rientrare nelle fattispecie di reato innanzi indicate; sono altresì proibite 
le violazioni ai principi ed alle regole previste nel Codice Etico.  

In particolare, ai Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione o 
mandato, siano coinvolti nella gestione delle predette attività, qualora tali adempimenti siano 
affidati a società esterne o a consulenti esterni, è fatto obbligo di: 

• operare nel rispetto di principi di lealtà e correttezza; 

• accertarsi dell’identità della controparte, sia essa persona fisica o giuridica, e dei 
soggetti per conto dei quali essa eventualmente agisce e creare apposita anagrafica 
attraverso, ad esempio, la richiesta di:  

- brochure informative; 

- certificati di Camera di Commercio (da rinnovarsi annualmente); 

- comunicazione attestante l’impegno di riferire ogni variazione dei dati riportati 
nei propri certificati camerali (in particolare, ogni variazione intervenuta dopo la 
produzione del certificato in relazione a soggetti che hanno la rappresentanza 
legale e/o amministrazione delle imprese e/o la direzione tecnica);  

- dichiarazione attestante l’impegno a non cambiare ragione sociale, in assenza di 
preventiva comunicazione alla Società; 

- dichiarazione attestante l’impegno a non subappaltare l’attività, senza espresso 
consenso da parte della committente; 

- copia del DURC; 

- informazioni del legale rappresentante (Codice Fiscale e residenza) 

- certificato dei carichi pendenti; 



Parte Speciale V 

 

10 

 

- ultimo bilancio di esercizio; 

- ogni altra informazioni utile circa altri committenti e simili; 

• verificare l’eticità e la solidità patrimoniale e finanziaria della controparte contrattuale; 

• scegliere il fornitore sulla base di più preventivi di spesa, confrontabili tra loro per 
tipologia di prodotti/servizi offerti, valutando il miglior rapporto esistente tra qualità e 
prezzo; 

• scegliere il fornitore anche sulla base di requisiti di professionalità, indipendenza, 
competenza; 

• motivare e tracciare la scelta del fornitore; 

• prediligere fornitori che abbiano adempiuto alle previsioni di cui al D.lgs. 231/2001; 

• richiedere (anche tramite specifiche clausole contrattuali) ai fornitori l’impegno a 
rispettare rigorosamente le leggi e i regolamenti applicabili in Italia, nonché il rispetto 
dei principi previsti dal Codice Etico; 

• archiviare tutta la documentazione prodotta nell’ambito del processo di 
approvvigionamento e, in particolare, quella attestante:  

- le differenti offerte presentate dai potenziali fornitori; 

- la motivazione della scelta effettuata in fase di selezione del fornitore; 

- l’effettivo adempimento della prestazione oggetto del rapporto contrattuale e 
degli eventuali stati di avanzamento. 

Agli outsourcer che siano coinvolti nella gestione delle predette attività è fatto obbligo di 
rispettare le misure indicate nel proprio modello di organizzazione, gestione e controllo di 
rispettivo riferimento, ove presente. 

Agli outsourcer che non siano dotati di un proprio modello organizzativo per la parte di 
specifico riferimento e che siano coinvolti nella gestione delle predette attività è fatto obbligo 
di: 

• rispettare tutte le disposizioni normative in materia ambientale; 

• ottenere le apposite autorizzazioni alla gestione dei rifiuti; 

• identificare la natura e le caratteristiche dei rifiuti ed attribuire la corretta 
classificazione al fine di definire le corrette modalità di smaltimento, secondo le 
previsioni di legge; 

• assicurare che l’accesso al deposito temporaneo dei rifiuti sia consentito al solo 
personale autorizzato, informato dei rischi e fornito di idonei mezzi di protezione; 

• provvedere allo smaltimento dei rifiuti (ove autorizzati) o accertare l’esistenza delle 
autorizzazioni degli intermediari, dei trasportatori e degli smaltitori finali, qualora lo 
smaltitore non coincida con il trasportatore stesso; 

• provvedere alla compilazione della documentazione obbligatoria (registri/formulari). 
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In caso di conferimento di incarico a collaboratori esterni, all’outsourcer è fatto obbligo di 
vincolare i terzi: 

• all’osservanza di tutte le disposizioni normative in materia ambientale; 

• alla comunicazione di eventuali vicende modificative in ordine a autorizzazioni, titoli 
abilitativi ottenuti in materia ambientale, ecc.; 

• a sottoporsi ad attività di audit da parte dell’ outsourcer o da soggetto da questo 
incaricato; 

• al divieto di subappaltare l’attività. 

Nell’ambito dei citati comportamenti è fatto divieto: 

• miscelare rifiuti pericolosi; 

• non rispettare le prescrizioni in materia di deposito temporaneo dei rifiuti;  

• di conferire i rifiuti in discariche non autorizzate o non dotate delle apposite 
autorizzazioni in base alla tipologia di rifiuto; 

• di scaricare acque reflue senza le dovute autorizzazioni; 

• di utilizzare fornitori preposti alla raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti non dotati 
delle apposite autorizzazioni; 

• sversare sostanze pericolose in piazzali, chiusini, ecc., generando inquinamento del 
suolo / sottosuolo; 

• depositare o abbandonare rifiuti; 

• appiccare fuoco a rifiuti abbandonati o depositati in maniera incontrollata. 

5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Tutti i Destinatari coinvolti nella gestione delle predette attività segnalano all’Organismo di 
Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale rispetto alle regole sopra indicate, al Codice 
Etico o comunque qualsiasi evento inusuale, indicando le ragioni delle difformità e dando 
atto del processo autorizzativo seguito. 
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